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Basso (speranza per Zolder) su 
Zandegù 
e Armoni 

Lungo tuga di Piantili buona prora iì 
Dance/// e dei gregari Paolini e K/ce/?-
tini • 13 ritfratf fra I quali Mossi 

DALL'INVIATO 
CASSINCTTA DI •1AN0KONNO, 

27 l'_giio 
La firma di Marino Basso 

sul libro doro della Tre Valli 
l'aretine, una bella firma, una 
bella corsa. 264 chilometri a 
43 di media nel caldo solfo
rante. e fa bene che si peda
lava in pianura, che l'unico 
àtslivello era ti Sasso di Ga 
virate, poco più di un caval
cavia. ma una gara così ani
mata, un simile incrociare di 
'erri dall'inizio alla fine non 
ce l'aspettavamo. Potenza del
la maglia azzurra, allora? Sì. 
La presenza di Mariolino Ric
ci. l'uomo che domenica pros 
sima a Pescara comunicherà 
: nomi dei dieci titolari e del 
le due risene per il mondiale 
di Zolder. ha spinto capitani 
e gregari a dare il meglio dei 
'.oro repertorio Per dirtene 
una. Basso è piombato in pri
ma linea al cartello degli ul
timi mille metri, ha ripulito 
molte posizioni, lo stesso Ric
ci mi ha dichiarato che non 
pensava di vederlo rimonture 
con tanta potenza e facilità, 
e infine Basso non ha perdo
nato. ha fatto secco Zandegu 
e compagni con un guizzo pre 
potente. Ha vinto a mani al
zate. da dominatore assoluto. 

Basso non è da scoprire og 
gì. In giornata di rena, cioè 
nelle migliori condizioni di 
torma, la sua lama è taglien
te. affilatissima. bruciante. In
cluderlo fra i migliori cinque 
velocisti del mondo, fra i mas
simi aspiranti alla maglia iri
data. insomma, non e sba
gliato. anzi dei cinque egli non 
e sicuramente il quinto. Ecco 
perché nella chiacchierata con 
Ricci alcuni giornalisti han
no insistito parecchio sulla 
necessità d'impostare la squa
dra azzurra sulla « freccia » 
della Molteni. 

— Signor Ricci: quanti com
pagni di fiducia avrà Basso'' 

-- Il percorso di Zolder è 
liscio, più liscio di quello del 
la Tre Valli, quindi la nostra 
formazione conterà parecchi 
velocisti. 

— Basso conterà su Dancel
li E p o i ? Metterà m squadra 
anche Vianelli e Boifava'' 

•~ Anzitutto ho constatato 
(Oli piacere che Basso e sul
la buona strada dopo il ritiro 
dal Tour. Un Basso superiore 
alle previsioni. Vianelli ha 
osato, e stato tri fuga cento 
e passa chilometri, però ha 
pagato lo sforzo. Crampi, mi 
ha detto. Boifava farà l'inse
guitore. una cosa o l'altra. 
re lo ripeto, inoltre in questa 
prova orientativa Boifava. pur 
mettendo il naso alla fine
stra. ha terminato nel secon
do gruppo. 

— Basso rimane comunque 
in grande speranza italiana 
per Zolder . 

— D'accordo, ma puntando 
esclusivamente tu un nomo 
rischieremmo troppo. Son me 
In auguro, ma chi può esclu
dere una giornata negativa 
ai Basso proprio il l'i agosto'' 
Inoltre per Manno potranno 
lavorare anche gli azzurri che 
appartengono a marche diver
se. Parlerò chiaro a tutti, sul 
circuito di Zolder si dorran
no difendere gli interessi del
la Xaztonale, vi pare'' 

- Xomi sicuri dopo In l re 
Valli' 

Tantt notm tanti ingn. 
zi che si .sono messi ni luce. 
r purtroppo mi snra impossi
bile accontentarli tutti 

• Dancelli' 
-• Ha sgobbato molta nl-

.' inizio. 
Zandegu ' 
Bene, pur essendosi man-

tciuto a! coperto. 
-- Armanr 

- Bene, come Vicentini, co 
vie Taccone. Paolini. Colom
ba, De Tra ed altri Sor s'i
nsto Michelotto. e Hifos.w s'è 
fermato all'in:.io dell alt;»:.) 
giro. Ma rimane Pescara, de 
riderà Pescara Certo oggi mi 
sono divertito 

Volendo, potremmo anche 
anticipare la formazione ita
liana per Zollici I rischi MI-
• a poeta Mcttetei i Easso 
A'iornt. tìimonli. Dance'.:. 
Z'indegu. Armai:. Rilassi. Vm 
•:e'.lv Taccone Paolo:: e no-; 
staglierete di molto Con i/ue 
sto. nessuna intenzione ,i: 
i 'r.udere la porta in taccili n 
< oiomlm. De Piti. Vicentini 
S'inrbozzd e Michelotto -ni 
procediamo vediamo le 'n-i 
i dettagli della corsa 

la r/narantano: esima ]<•• 
t nll:. onero un girotondo a-.-; 
strade e paesini di ciimpagna. 
;.n anello J: >'.' chilometri 
• più il tratto iniziale/ da ri 
pctersi otto volte, un tempo 
ranco addio alle tradizionali 
salite perche così vuole, anzi 
impone il copione di Zolder 
Sulla destra, il lago velato da 
una cappa stagnante di vapo
re che pare nebbia, e sfo
gliando il taccuino spuntano 
t nomi di Pczzardi. Pianchin 
e Poggiali, protagonisti di una 
fughetta spenta da Dancelli. 
Da notare che fra i 135 con-
torrenti ugura il pistard Be 
ghetto, naturalmente a titolo 
ci: allenamento Breve infat
ti • una quarantina di 'Hilo 
*:it'1r; . ••are. la cov,}Hi'sa del 
i aminone mondiale • 'ir ha 

preso il numero dell assente 
Van Vlierberghe. 

La seconda azione e opera 
di una pattuglia comprenden
te Dancelli. Bitossi e Guerra. 
ma anche questa è una sorti
ta di breve durata, poi s'af
faccia Boifava. e nel susse-
guirsi di allunghi e rincorse, 
il plotone si sbriciola e si ri
compone. finche nelle vici
nanze di Casciago (metà ga
ra i. tagliano la corda Ugo Co
lombo. Dalla Bona, De Pra e 
Vianelli. 

Vianelli e soci concludono 
il quarto giro con l'23" su 
Tartoni, Brunetti. Paolini, Bai-
dan. Bergamo e Balasso. staf
fette del gruppo in ritardo di 
Tli5". Dunque. Vianelli all'at
tacco, e nel giro seguente, do 
pò i quattro fuggitivi, ecco 
Salina a l'Ol" e gli altri a 
202". Mancano una novantina 
di chilometri, lunga e la suo
nata della Tre Valli, e mo
notono. insistente il verso del
le cicale: molti hanno già ab 
bandonato. e intanto Salina 
s'è agganciato ai primi, imi
tato da Moratti, Gattafoni. 
Chemello e De Rosso, sicché 
abbiamo nove uomini accre
ditati di 45" su Denti e di 
112" sul gruppo. Il ricongiun 
gimento è prossimo? Al ter
mine del penultimo carosello. 
cinque dei nove mollano, e 
insieme a Vianelli. De Pra. 
Moratti e Dalla Bona si mo
strano Paolini e Vicentini. 
mentre il grosso, pur trovati 
dosi a 50". sembra controlla
re la situazione. 

Vianelli e stanco, idem De 
Pra e Morotti. e di conse
guenza resistono aali scatti di 
Vicentini solo Dalla Bona e 
Paolini. Arrivo a tre? JVo. per
chè sui tre precipita Taccone 
e in extremis (ultimo chilo
metro; copre il vuoto anche 
una parte del plotone. Vola
ta nel feudo di Borghi, all'in
terno degli stabilimenti Ignis. 
Una volata che Basso s'ag
giudica nettamente, largamen
te. Robetta. un giochetto da 
niente per Marino, e ancora 
una volta il grande sconfitto 
e Zandegù che a malapena 
contiene Armani 

Chiamati all'antidoping ; 
primi tre più i sorteggiai 
Pecchielan. Milioli. Mantova 
ni Giorgio. Tosello e Donati. 
e finita la conta si hanno ~/j 
classificati: i ritirati, i debo
li che hanno ceduto al ritmo 
e al caldo, sono quindi 83. 
if E ' il tredicesimo successo 
stagionale, il ginocchio è gua
nto, Pescara mi metterà com
pletamente a posto, oltre a 
Dancelli vorrei da Ricci. Via 
nelli e Boifava ». commenta il 
vincitore. Gli occhietti di Bas 
so brillano. Ricci (come già 
detto i non ci sente per Boi 
fava, e comunque, all'erta Ma
rino: Zolder ti chiama, t'tn 
vita, ti sorride 

Gino Sala 

VARESE — Marino Basto con irr i ior ia facilità « picea » Zandegu a. al largo, Armani . 

/ 'ordine 
d'arrivo 

I MAKINO BASSO inoltr
ili). km. 'UH in fc.lMò . ali* 
inetti» di kmh. « . i l i . t. Zan
degù (Saliai-ani) *.t-: li. Ar
mani (Sck): 4. DancrUi (Mol
imi): V Sj>4rt>oH« (Mai 
M«\vrr> k tiualazziiii (Max 
Mryrrl: ~. I^ghi (t^rman-
\ov): M. Soase (Karma): 9. 
Taccone ( O m u n v v i ) ; IV. Dal
la Torre < Mlute-O: II. Pasturi 
lo; 1.'. Mo*rr; 13. t ucchirtti; 
14. BaJdan: 15. Di Toro: IC. 
Cattrlan. \~ Pifferi: 1*. 1*-
atra: 19. Colombo: *». Donfhi; 
lì. IMralli: » . Ve Pra; 23. Ca
valcanti*. '-M. Maglioni; SS. 
Schiavon: '-96. Panixxa: n. Mo
ri: *». Benfatto; 2». Morotti: 
30. Vianelli: 31. Dalla Bona: 
il. Vicentini: 33. Paolini. tutti 
col trmpo drl vincitore. 

Seguono a :*•*»": Durante, 
Santantoniu. Bocci, («assetta. 
Balaz2». Brunetti. Scopri. 
Quintarelli. Anni, Boifava. To
sello. Michelotto, Primavera. 
Santambrogio. Palazzi, Pec
chielan. Pnrtaluppi. Bergamo 
e Chiappano. 

De Galea: i tedeschi (4-1) a Victy 

Panatta - crisi 
azzurri «out» 

Laureato a Castelfidardo il nuovo campione italiano dilettanti 

Doppio colpo per Castelletti: 
maglia tricolore sull'azzurro 

// giovane pupillo di Albani s'è imposto di forza staccando Bergamo di V2S" - L'uno e l'altro 
nella squadra per i mondiali di Brno con Fabbri, Sor li ni, Giuliani, Urbani, Cumino e Rosolen 

SERVIZIO 
CASTELFIDARDO, 27 lug 'o 

Luigi Castelletti, che difen
de i colori della IAG di Ga-
zoldo, la società dilettantisti
ca di Ambrogio Mnlteni. pa
tron di Dancelli e Vianelli. ha 
vinto il campionato italiano 
dilettanti edizione 1%9. Castel 
letti è un veneto di 21 anni 
(è nato A San Zeno di Ve
rona 1! fi luglio 19481 che ec
celle sul passo e si difende 
bene anche ni «alita. Que 
.sfanno ha vinto tre gare, 
poche per in verità, ma si 
è sempre messo m luce nel 
lo prove più importanti del 
calendario nazionale. E' sta 
u> capoclassifìca nel recente 
Giro della Valle d'Aosta, ed 
OKRÌ senza dubbio è statu uno 
dei migliori in corsa 

Sempre all'avanguardia, ha 
vivacizzato la jjara nella fase 
centrale e poi, all'ultima del
le tredici tornate in program
ma. ha prodotti) il suo sfor
zo decisivo. Si er;i a circa no
ve chilometri dal traguardo. 
su un tratto in pianura, od 
il gruppetto di testa. — una 
dozzina di corridori — peda
lava di buona Iena in at

tesa della volata conclusiva. 
Castelletti, evidentemente, non 
era di questo avviso. In lo
calità Campocavallo e scatta
to alla disperata infilando in 
contropiede i suoi compagni 
di avventura. Ha guadagnato 
rapidamente un centinaio di 

L'arrivo 
I l.l'Kil u \>TKl .u: i II < l»t 

(tMoldoI rlu' (ompir il |H-mirM> 
di 1X1 km. t Vili metri in un 
l.tl ?U ali» media di :M.2til kin 
orari, 

2. I.munurlr Bri-Fa*1"1 (Vfln 
Club Butirro a I '*>"•. :Ì tatmziti 
labbri ((.,>. Rirnuiir Hotlrtmit-) 
A li: I. lionato diuliaiii (<•>. 
Amiri I'HICIITI- IVx-ara) •• t.: .1. 
Mttorio (.limino Hi.S. (Ut Tori-
no) -i.l.; ti. (•iuftrppr Hosolrn ((•. 
S. Casa|-raudr) *• ' : *• Mauro I-an
dini |(.ri> iOiHn •>.* : X. Vlarcrllo 
Luciani i v . s . (Alano) s.t.: "". Ma
rio Corti (<i.S. 1.011(0 Nivali») v i . : 
IO. I)a\id OarinU ( ( •> . /ani) ». 
I.: II. (Ki-ar /.ama*ni i s . t . Kit-a
v i t a ) *.'.: 1-. 'liampuolo Himlni 
(l'rdalr Kaifiinatrl v i . ; U. «.'or
lili (,lir//i (*> ( . Mollili I.isxonr) 
a I :tfl ": II. Alhrrto (arlotti M..V 
/.ambiane Ili) A l'Io"; 1.1. '.ri in 
Mrnini ( \ <:. Mantovani) a '-''IIV 

m e t r i tra il d i s i n t e r e s s e de i 
suo i avversar i c h e non crede
v a n o c e r t a m e n t e a q u e s t o paz
z o t enta t ivo . All ' inizio de l la 
sa l i ta c h e da P a d i g l i o n e por
tava i corr idori al ia local i tà 
C'rocelisso. il M I » vantagg io 
era sa l i t o ad o l tre m e z z o mi
n u t o 

C o n peda la ta s c i o l t a e pos
sente , u n i uno s t i le per fe t to 
l'hc d e n u n c i a v a a p p i e n o ìa sua 
f r e s c h e / z a . Castel let t i s: v co 
strutto :'. c a p o l a v o r o che lo 
doveva portare a c o n q u i s t a r e 
!a magl ia tr ico lore e. con que 
sta. '. p o s t o nella squadra a/ 
/tirr.i per ; p r o s s i m i c a m p a i 
nat; del m o n d o ni p r o g r a m 
m a . r o m e e n o t o , dal lo ai 
-•ì agos'.o a nr i io . in C e c o s l o 
vacc ina Castel let t i ha conci l i 
so la s'a.i riirsii c o n o l t re un 
m i n u t o ri: vantagg io sul grup 
pet to degli insegui tor i , regola 
i o al lo sprint da E m a n u e l e 
B e r g a m o 

li b u s t o i r o ci: Mara .ir . ha 
fat to di t i r u i per b i s sare li 
s l l c e e s s o '••.•r.srjjuito o t t o g ìor 
n: la a I . i v . f o T e r m e nel la 
se< oncia pro'.a indicat iva . S o r 
p r e s o co;::» ^ii altri d a l l ' a / ì o 
ne sper .co ia 'a «il Caste l l e t t i . 
ha so . ,e r-.Wo ; s'.ioi r o m p a 

L'eroe della domenica 

LA PRO RECCO 
Finiti il campionato é< ealtio, il giro 

ciclistico d'Italia a qoallo di Francia. >< 
viaggio nolla Luna • la ai ibi i ioni nautiche 
di Bonvanuti cha »b»glia «tracia tra Fola 
• Carvi i d i tara slogato il polso: gli et 
p i t a ) , finiti — insomma — gli avvalli-
manti por i quali si «prteano gli aggettivi 

0 che producono una fioritura d'eroi come 
la pubertà produca i foruncoli, non ci re
t ta che la possibilità di interessarci di due 
tipi di prestatone I attivila politica di T i 
nessi o quella pallanotistica della Pro 
Racco 

Un dilemma par modo di dira tra I oc-
cupersi di Tanassi e l'occuparsi di P ino. 
Alberarli e compagnia uno che sia dotato 
di un minimo di buon senso (a presto a 
scogliere OltretuHo Tanassi — ai e»" ' d\ 
cando. come scongiurano a Napoli - '< 
penserà alle pompe funebri perche a quel 
l 'er i* e a quei discorsi da menagramo *y 
giunge un nome che f i venire in mente 
1 ultimo respiro Tenessi da « thanatos » 
che in greco vuol dire morte 

Scartata anche por motivi iettatori. 
l'idea di prendere in consid*ra*ione l'im
portante uomo politica socialdemocratico 
(a proposito nei giorni scorsi era stata 
ventilata la possibilità che — in un nuovo 
governo di centro sinistra organico — lui 
avrebbe fatto il ministro della Difesa con 
quel nome sarebbe stata roba da i n d u 
mento alla diseniofvo), scartato l'aroo Te-
na i t i rimane la Pro Rocco. 

I recchesi si stanno avviando a vincere 
il loro dot imo titolo di campioni italiani 
di pallanuoto; sono i Di Blesi delta situa 
rione, leeemplificaiiono del fatto che nel 
nostro sport prima si fanno i treni, poi si 
p ianano i binari; nell'attesa che i binari 
siano a posto, i vagoni servono da riposti
glio por le scopo 

Di Bissi, lo ricordate, per allenarsi a 
vincere nei tuffi, si buttava sul materasso 

s^Wf 

dato che a Bollano non c'orano piscino: 

solo quando lui è «asceta borse sul mate

rasso hanno fatto la piscina. Il Rocco vin

ceva i titoli italiani come Merck» vince le 

corse ciclistiche, ma doveva giocare in ma

re (e mono male che e Rocco il mare c'è: 

fossore stati di Slena dovevano giocare a 

pallanuoto nella p iana del Campo a sa 

rebbe stato pericoloso, porche nuotare sui 

sassi fa male alla ginocchia;, solo quen-
do la Pro Recco t di ventata una specie di 
leggenda naiionale lunno fatto la piscina. 
Poi. qualche tempo dopo nella piscine ci 
hanno messo anche I «equi » allora ha fun-
lionato veramente hrne 

Comunque, con o u n i i piscina, la Pro 
Recco ha continuato per anni a vincere lo 
uudet to tricolore lo i t * vincendo anche 
quest'anno e la cova e i"olto positiva te 
nievamo che traiferendovi dal mare aperto 
alla piscina quei tAquiii rivieraschi si rani 
mollissero. eh» anche pei loro arrivasse 
il momento de^li OH il' Caput la deca
denza e la fine dell impero Invece conti 
nuano come prima con una media di S 
o 9 gol per partita pen-.ate come sarebbe 
hello il calcio ve o f a n n e delle Pro Ree 
co i continuano m quello mot i che e una 
meravigliosa incoinprenvibilr mescolarne di 
nuoto lotta pugilato lancio del peso pe 
ice subacquea e ccva campevlr» ' la c^rsa 
campestre per vcappare la pallanuoto e 
uno dogli sport più volenti non solo per 
chi lo pratica ma anche per chi lo guar 
da le botte tono una cosa logica come 
pagare il biglietto '" genere sono botte 
«gli arbitri , che per difenderti usano quel
le belle bandierine colorata che li (anno 
sembrare dei ferrovieri i 

l a Pro Rocce continua a vincere, enti in 
piscina vince meglio che in mare. Fé ve
nire in monte Brumai che par allenarsi a 
saltare si segava dei pesi «l'è pancia, cosi 
quando so l i toglieva si sentiva più leggi 
re e andava più in su La Pro Rocco, abi
tuata a giocare bene in mare, in piscina 
gioca benissimo II CONI ci ha già pen
sato i proasiml corsi por pallanotìsti ti 
t o r r i davvero a Siena, nel Campo: so im
parano a giocare bone all'asciutto figuratovi 
corno giocheranno quando avranno anche 
l'acc-ue. 

Kim 

gm in una rincorsa impossi
bile e quindi, vista l'inutili
tà dei suoi sforzi, si è accon
tentato della piazza d'onore. 
Anche per lui il secondo p ò 
sto significa la maglia azzur
ra per i mondiali. 

Fabbri, Cumino, Giuliani — 
i big della categoria — hanno 
corso, com'è loro costume. 
si m u r e in tnigiirre s e m p r e 
nel la / o l i a a l ta del la c lassi t i 
ca . s e m p r e c o m p r e s i ne l la 
sfera dr i papabi l i al la vitto
ria. m a nu l la h a n n o p o t u t o 
c o n t r o la l o r / a e !,i vo lontà 
ti; Caste l l e t t i , d e g n o v inc i tore 
della p r o v a c h e e i ist i l lata 
ino l io diff ic i le e d i m p e g n a t i v a . 
'per la s e v e r i t à de! t racc ia to 
e per :! c a l d o torr ido c h e ha 
a c c o m p a g n a t o i ( ( incorrent i 
per t u t t o l 'arco dei 18U chi
l o m e t r i del p e r c o r s o 

Ha d e l u s o , c o m e yia avven 
ne a I . e v n o , r i m e t t e n d o c i !a 
m a g l i a azzurra , il b r e s c i a n o 
Mingardi c h e a C e s e r a n o ave 
va d i m o s t r a t o di e s s e r e u n o 
d> i mig l ior i e s p o n e n t i del la 
ca tegor ia 

He:, i:i7 al ia par tenza , m o s 
s iere il p r e s i d e n t e de l la l'è 
d e r c n i o Adr iano Rodimi , do 
pò un p r i m o giro d: attesa 
p a r t o n o dec i s i Mel imi i o ! t : m a 
la c o r s a d e l i ' e m i l i a n o de l la 
Man'ovat i ) ci) R o v i g o ' i';ar 
roirj i ; Ascari: •• Sa iu ' c 

Il t e n t a t i v o '. :ene >ui),!n ::i; 
Ii lZ/a'o »' ;ii qt l .nto g iro Cam 
mi',1'.. Lalla. 'Iiiiin.i. l'el'.a l'o 
c h e s a l o . Merini! e \-.i-a:i; so 
::o nuovi hatr.st ; ada lune 
ca': da v:r;iin ria Pay/agli . t 
Travei --ari •• >-o d: m c n ' re ;. 
g r u p p o segue ao u l v e un in: 
l iuto 

' 'aciu'a -en/ . i • o i , s , m i c u / e 
(li S.ii: i.ii.l. ( ,IU.lai... Viglio.IM 
e I'l.i:n;;i. .il.a •-. :'::na i o n i a 
'a l'o: nuovo i ipovo lg in ien 
'o e. : : ol ite a. i o' ta', o M I : o 
eon l o :'.e-,l'o ;;, pr.11,11 p:a 
no '.:isi-_>-i:t( i ii,, ( ' . o ' e l . e t ' i •• 
f ' a t i o f : qua . : r a g g i u n g o n o 
e s ' i p c : a : i o <\\ - . a l i ' , o l o s i i t i , 

c o ' » • : : • • o 

s i n i ; a - - i » 
p ò \ U " \ , 

ir.; due 
se un •'• l, 
I I : . . .. •: 

( l a • : . . . . • ! 

t ' a s ' e . e " 

I 
•- ' t : ' ! . . 

< '.• ;'. i 

S ' . - l . e -

chi d' e; : .il.: 
( ' o . i . ! ' ; ! ( , . : . . 

• '. . e l l e l i d i p : e 

al., ile oai ^: up 
; '• ' e t . e ^ i . >l.'. 

: ;• i . i . - ' i - a eO . ; , 
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liei a.e :..i l e s o n o t o i n e ' u 
mino , Hoso .e . i Metiiii; Tono 
li, N K oiett i . Conron, f e l l a e 
S i m o n e : t i si i echi -ranno a ti 
ne m e s e a l .uhbcn . neiài Re 
pubhlici i U e m o c i a t l i a Tede 
s i a , per una gara a c r o n o 
m e t r o a s q u a d r e su c e n t o cht 
lometr i . m e n t r e il L*9 lugl io 
partirà per Hucan-st u r e cor 
se dal H'i lugl io al a a g o s t o i 
una sq t iad ia c o m p o s t a da Fab 
bri. Sor lu i i . ( i iu l ia l l l , Berna 
imi e Zamagtn ( r i s e r v a Fin 
mini i R i m e d i o a c c o m p a g n e 
ra ì d u e quarte t t i a Lubben . 
m e n t r e la s p e d i z i o n e in Ro 
m a n i a sarà d ire t ta da Z a m p e 
n o l i 

r. i . 
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Asciugato dalla fatica, a//-
pannato nei riflessi, incapa 
ce di stacchi e soprattutto con 
una espressione tra uni'Uata 
e neghittosa che non lascia
va adito a speranze. Adriano 
Panatta. cedendo in due de 
ludenti set (34. 4-àj al tede 
sco Elzer ha dato alla Ger
mania Ovest il lasciapassare 
per la fase finale di Vichi/ in 
Coppa De Galea, la Davis per 
tennisti under 21. Un risulta
to che frustra purtroppo sen
za rimedio la serie di bravu
re di cui il suo compagno. 
Pietro Marzano. era stato ca
pace durante queste giorna
te. prima di cedere a sua 
volta, sia pure attraverso una 
prova assai dignitosa, al nu
mero uno tedesco Metler (3-6. 
tì-I. 6 2). 

La sconfitta di per sé non 
farebbe dramma. Èravamo in
fatti venuti su questi cam
pi del Tennis Club Monviso. 
un circolo che ha circa un 
anno di vita, sorto presso 
Grugliasco. tra ì tetti dentati 
di alcune fabbriche e il verde 
delle discese dei prati, non 
tanto per registrare l'insucces
so. più o meno importante, 
degli azzurrini, quanto a sco
po di ricognizione di ciò che 
matura io non matura) sui 
rtosfri campi da tennis, dopo 
// cappotto subito a Mosca m 
Coppa Davis 

Ma vediamo di procedere 
con ordine per tentare di da
re una spiegazione minima 
mente plausibile dei tatti. Gli 
azzurrini, che oggi concludo
no sconfitti per 41, avevano 
chiuso in vantaggio per un 
punto e mezzo la pr ma gior 
nata Marzano. protagonista di 
una prova splendida, carica di 
mordente e di ritmv, st era 
rapidamente sbarazzato, uttac 
cando da un capo ali altro del
l'incontro, del numero due te 
desco Elzer. piegato per t> 2: 
t>-4. L'incontro tra l\,natta e 
il solido, continuo Mcdei. era 
stato sospeso iter soprucgiun-
ta oscurità con Panatta '*' 
vantaggio per 9-11; 6-3 3-0. 
Pur risultando meno brillati 
te del compagno, carente so 
prof tutto sul pioni) dflci co e 
dello scatto, 'azzurrino, or
inai caordinato e .sicuro, dif
fìcilmente si sarebbe lasciato 
sfuggire un risultato ormai 
largamente a portata di inailo. 

Stamane, viceversa. Panatta 
pareva un altro giocatore Ai"/ 
erano sufficienti i vantaggi di 
41 e 5-2 per permettergli di 
dare il secondo punto all'Ita 
Ini i: ( iinunciai ii. di (/ut la 
serie delle occasioni perdute 
per gli azzurri Anche il dop
pio era infatti appannaggio 
dei tedeschi. Cinque set i l o 
.' i ti l t'i-,< ti'J > e anche (/iti un 
in^.lio di itelusione per c \ 
servi Insculti •sfuggire mi in 
contro che. abbastanza como
damente. avremmo potuto ag
giudicarci 

Ma. a proposito di questo 
doppio, si impongono alcune 
considerazioni. Il punteggio 
fotografa l'esatto andamento. 
Il terzo e il quinto set tvinti 
appunto dai tedeschi rispetti 
vumente i>er hi e ti-2; coinci
dono coi momenti di e l i d e n 
ti' rottura, chiara discontinui 
In degli azzurri, ma in i/arti 
[(ilare di Panatta Mmzuno e 
Panatta >: cruna invece ag-
(/indicati con relativa Inedita 
il primi, st-t. e avevano strap 
poto ih 'orza il quarto, che 
erti coinciso con la fuse (Il 
ajace tecnico ed er-iofll 'o d e l l o 
intero incontro In questa 
iy .aria trazione in cut. nella 
(ina immobile, nella calura e. 
ne! silenzio del prono pome 
'.1/17/0. ira le l'I e le II. si pt> 
in 11 1 oglicic motivo un 
' he questo di accresciuta ten 
-••une il respiro affannoso 
e la lattea dei giocatori l'u 
•tutta e Marzano erano y.witi 
ulìa ((//avi perfetta \aldaturn 
>tprimentiusi su uno standard 
di gioco di notante eiiuuct.i 
e lìuonu coordina .ione 

Spettacolo insolito M- si 
pensa alle coppie d: gioì ani 
dir \t .01111 avvicendate sulla 
SII-IKÌ nel i n o l i o te io ' / s M'ir 
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Adriano Panatta: una amara delusione. 

/ tuUtìorì a Coffe Va/ d'Elsa 

Klaus Di Biasì 
è di nuovo lui 

Benissimo anche Cagnotto e la Duchkova 
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.'>»•' ilon/liii 1 o"ilti:U'ic : i/il»' 
dai uno :' "irt/hii '/: o / 
'. 'ciudì 1 Ine me i,:n :<!• di 
Piatita ed lll'.ei si tue ani 
in ni lampo //(•; / ' MVC/O/M • 1 
ri, I inuilii '.in, infimo f/'.'i 
molto dn spende' e In peggio 
1 < ondi .:oi'i < orii'it.'f-ur. ap 
pania panatta. che da un me 
se e mezzo a questa pcirte 
«o;/ aveva piti in pratica 
giocato in gara E se la fr 
(Irruzione .si decidesse a que 
sto ritinto a far tare più gare 
e meno allenamenti a questi 
>ag<.iz:i' Ecio. limiti atletici 
e di carattere rimangono 1 
1 eri punti dolenti Almeno nel 
caso di unenti due ragazzi che 
tri incarnente meritano, quasi 
certamente una certa cou<a 
aerazione 

Il terzo posto e stato up 
iHinnagaio della Hulgarm che 
ha battuto la Jugoslavia per 
4 a ! 

Alberto Vignol» 

DALL'INVIATO 
COLLE VAL D'ELSA 2/ log! o 

Milena D u c h k o v a , la b i o n d a 
a t l e t a c e c o s l o v a c c a tr ionfatr i -
c e d e i Gioch i d i Cit tà de l M e s 
s i co , è s tata la grande p r ò 
t a g o m s t a d e l l ' i n c o n t r o qua
d r a n g o l a r e di tu l l i fra le rap
p r e s e n t a t i v e m a s c h i l i e f em
mini l i de l l ' I ta l ia . Cecos lovac 
c h i a . Po lonia e Franc ia s v o l t o 
>i ieri ed oggi a Col le Val 
d 'E l sa nel la P i s c i n a o l i m p i c a . 

La D u c h k o v a , infatt i , d a n d o 
un 'u l ter iore d i m o s t r a z i o n e de l 
buo i m p e c c a b i l e s t i l e — c'è 
d i e t r o ai s u o i tuffi u n ' e s p e 
r ienza s e s s a n t e n n a l u c h e la 
C e c o s l o v a c c h i a ha a c q u i s i t o 
in q u e s t a s p e c i a l i t à - e de l l a 
s u a t ecn ica ineguag l iab i l e . K' 
u n c o n c e n t r a t o di grazia, ar 
m o n i a , a c r o b a t i s m o , le bas i 
f o n d a m e n t a l i di (mes ta affa
s c i n a n t e e c o m p l i c a t a discipl i 
n a sport iva , a c c o m u n a t a al 
n u o t u so lo per l ' e l emento in 
etti si svolge , ma che potrei) 
b e e s s e r e p iù a ragione d e l i 
ruta c o m e un » ludo » c i r c e n s e 

D o p o il t n o n i o de l la c e c o 
s l o v a c c a , 1! l a t to c h e ha ca
ratter izzato q u e s t o « q u a d r a t i 
go lare » e s ta to il grande ri 
t o r n o di Klaus Dib ias i . s e c o n 
d o ieri d i e t ro C a g n o t t o nel 
t r a m p o l i n o e q u e s t o p o m e n g 
g io d o m i n a t o l e i n c o n t r a s t a t o 
ne l la p ia t ta forma da dieci m e 
fri. la spec ia l i tà che lo v ide 
s e c o n d o a Tok io , p r i m o agii 
Kuropei dei riti a l ' trechi e 
s m a g l i a n t e d o r o a d i t a d ' i 
M e s s i c o 

D o p o ci g rande a v v e n t u r a 
o l i m p i c a Dibiasi aveva a v u t o 
un sens ib i l e . a i o nel sin, re:. 
d i tnento . d o v u t o in parte 0: 
pruni a p p r o c 1 c o n la naia, e 
lo a v e v a m o v i s t o p m di unii 
vo l ta alle spa l le del MIO m s c 
parabi ie a m i c o ed a v v e r s a r i o 
C a g n o t t o Ora K l a u s , c o m e già 
ila d ich iarato au -ile siili pu
o i ' ' Cario al i . - . latore «Iella 
s q u a d r a ital iana <l: tuffi, e 
i n h ' - : ; , i r l i i i . - s , , 1 r ( . ; , , n a , | . 

mi is t i . i to i.r; t r a m p o l i n o , m a 
s o p r a t t u t t o ne l la p i a t t a f o r m a 
d o v e ini ragg iunto p u n t e g g i d.i 
ni ' inia'o ' e rag'.:, u n g i l a la »n,i 
li 1! lli.i 1 . ime 01 ina! 1 ; Ma 
ahltlla'1 (ìa tempi • ,1, t e m p . . 
del so l l eone rli a g o s t o 

{{'•'rovaio q u m d i Dibias; :;,,, 
'l'I'-'' «'Ile e pui l .upo.'-al l 'e 
' un . . sp.11 ; UDÌ, U\\O • , : . . : , , ,,;, 
un .solo a' ieta 1 a b b i a m o ,,vu 
lo corifei ma d>-! e . i s tante p ; l : 
gì ed: 11 tecn.c 
' • .t i l l e s i ( ' ; i l o l ' o 1 i l e 

'o un u l ter iore p i o v a d 
«inalila ai roba' n i:i e 
n s t n - h e de, rut tato l i 
1 icr-aui ' 

IV.n i;;t a:,. :.i .. p:. •-.. 
• ice. terzo ier i nel t ; 
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I Ihiilikova p (<-:i.VO: .'. VVirr 
milk .Ui».,">«.. I HoÉnnva 3MH. 4. 
H11W: S W(iw 
f - i%rr- iH>KM>i t t . v i v t i N M t : 

I Ihjihkova p. UJÒU: 2. Roui 
r,t>.Il: I rtnhnova r,7; 4. Hoìar 
ulte: *.. K vaino» 
( l . \ s . s | , |( A ( .KSt l t tVl . t . 

1. Italia .MI punti: .' (asoalo 
vecchia I.' u > Polonia t i p. 
I. I r a i H U K punti. 

n o del p o l a c c o K o w a j e w s k i . 
t e rzo ne l l a p i a t t a f o r m a , e del
l ' i tal iana B r u n a R o s s i , c h e . 
s e p p u r e n o n in p e r f e t t e c o n 
d iz ioni d i f o r m a © hand icap
p a t a d a u n a d i s t o r s i o n e a l la 
cav ig l ia s i n i s t r a , s i è agg iudi 
c a t a c o n m e r i t o il s e c o n d o 
p o s t o n e l l a p i a t t a f o r m a e d :. 
q u a r t o nel t r a m p o l i n o , d o v e 
h a p e r s o la p i a z z a di b r o n z o 
p e r il p r i m o d e l u d e n t e tu f fo 
di s e m i f i n a l e . 

O t t i m o in q u e s t a g a r a an
c h e il c o m p o r t a m e n t o de l i a 
W e i s s g i u n t a q u i n t a . P u r t r o p 
p o la R o s s i e s t a t a prat i ca 
m e n t e l 'un ica p e r l a de l c l a n 
f e m m i n i l e azzurro , t a n c h e s e 
sì è a v u t a la l i e ta s o r p r e s a 
de l l a W e i s s i p r e s e n t a t o s i a 
Col le Val d ' E l s a c o n la s u a 
.seconda p e d i n a — P a o l a T o l -
fo lon - • in c o n d i z i o n i f i s i che 
precar ie : oRgi la g i o v a n e ro 
munii n o n si è p r e s e n t a t a al 
t r a m p o l i n o , m a al c o n t r a r i o 
ha d o v u t o varcare la s o g l i a 
d e l l ' O s p e d a l e di Col le per s o l -
totMirsi ad ima a c c u r a t a v i s i t a 
m e d i c a : n o n r i u s c i v a a r e s p : 
rare per un for te d o l o r e a l l o 
s t e r n o , c o n s e g u e n z a di u n ba
na le i n c i d e n t e di a l l e n a m e n t o . 

S e si vuol trarre u n p r i m o 
b i l anc io d a q u e s t o «quadrar. 
go lare» . v i n t o in m a n i e r a n e t t a 
dal la r a p p r e s e n t a t i v a i ta l iana, 
si p u ò a f fermare c h e il « t i l t 
l i s m o » azzurro m a s c h i l e mai . 
t i e n e il s u o d o m i n i o in c a m p o 
e u r o p e o e c i ò fa b e n prevedt 
re per il g r o s s o i m p e g n o àe'. 
la « Coppa Kuropa ». c h e avrà 
l u o g o a B o l z a n o alla fine ri-
a g o s t o Al tre t tanto ni n si puri 
d i r e per il settort t emmim' ." 
nel qua le Cario Dibiasi rie 
v i a lavorare ancora n i j l t o . D; 
s c o r s o a parti- m e r i t a n o le ce-
c o s l o v a c c h o che h a n n o confer 
m a i o m p i e n o le loro grandi 
p o s s i b i l i t à ne l l 'azzurro rettan
g o l o di Col le Va', d 'F lsa . 

Interessant i le p r o v e dei tu!" 
tutori po lacch i . In o m b r a in 
vece «gli a l le ' : frances i , ola>-
s i l i cat i s i a l l 'u l t imo p o s t o . 
Hilona i m p r e s s i o n e si t> rica
va':! soprat tut to dei due quat 
tordi.•euri: romani P a o l o N: 
coiett i e ( i jovanna Marchi , un 
jjegna': liciic <.»are s e l e t t i ve 
pei : c a m p i o n a t i e u r o p e i gio
vanili di Vienna , che s; s o n o 
acgiiui: a': "a loro p r i m a ma 
glia a . ' /ur:a suft.i •.(, sjjuarri" 
sonna'c . ' i ioso de! c a m p a n i l e 
del D u o m o di Colle Va! ri'Fl 
sa. ques ta s t u p e n d a c i t tad ina 
del S e n e s e d: o n g i n : e t n i s c h e . 
ti; c i o; t : ad:.'.uni s torie l le e 
d: s ' t ipcnde opere ( iur t e , i: 
tornati! oggi ad o c c u p a r e un 
p o s ' u di r i l ievo, per le sue 
i":v;ta industr ia l i e art igia 
nai:. nell ccuuot i i ia ' o s c a n a 
l ' i .a l'it'urliiia o p e r o s a e d :;c. 
penna' , ! sul p iano po l i t i co . 
c in tura le c o ai .clic ::i q u e l l o 
sportivo ila locale Animili; 
s'razione democratica ha scel 
to la strada dello sport for 
mativo». di cui e uno stupen
do frutto la piscina «Ohm 
pia », che ha ospitato queste 
due gratuli Riornate natato
rie. realizzate finanziariamen
te e opera! ìvamente dai lavo 
ratori colligiani, che per aver
la si tassarono e prestarono 
gratuitamente la loro opera. 
Cn raro episodio di sport in
teso come affrancamento so 
fiale. Dibiasi. cagnotto e la 
Duchkova con le loro stupen
de prove hanno gratilieato co 
me meritava l'impegno di 
Culle 

Carlo Otgl'Innocenti 
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